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Testi 

  

L’uomo di Dio 

(liberamente tratto da “Poesie Mistiche” di Jalal Al Din Rumi XI sec)  

L’uomo di Dio è senza vino ubriaco  

L’uomo di Dio senza cibo è già sazio  

L’uomo di Dio è pazzo e stupito  

L’uomo di Dio non mangia e non dorme  

  

L’uomo di Dio non è d’aria e di terra Non è d’acqua e di fuoco  

È mare senza sponde  

Piove perle senza nube  

Ha cento lune e cieli  

Ha pur cento soli  

  

L’uomo di Dio è oltre fede e non fede  

È oltre il male ed il bene  

L’uomo di Dio  fra rovine è tesoro  

L’uomo di Dio danza come un uragano a tempo di valzer.  

  

 

Mater Mantra 

Madre  

madre dei fiori  madre del sangue e dei colori madre di terra e della bianca luna  madre dei fiori  

  

Madre concedi pace concedi amore   

concedi luce agli occhi del cuore  



  

Tu sei silenzio e sei rumore  sei luce e tenebra e goccia nel mare  

  

Madre  madre del fango  madre dei sogni e delle ombre nelle notti scure  

  

Tu sei le stelle  

tu sei l’incanto  

  

Sei la parola rivelata al mondo madre del canto madre dei suoni  

madre del vento e dei profumi  

  

Madre concedi acqua  concedi labbra   

concedi danze ai cuori e agli amori  

  

Madre  madre dei giorni e delle parole tu sei la carne  tu sei le mani  

sei il gioco armonico delle passioni  

  

Tu sei le stelle   

Tu sei l’incanto  

 

  

Carne della stessa carne 

(tratto dal mantra del Sutra del Cuore della tradizione buddista Mahayana 

del I sec d.c.  e da estratti dal “canto della notte” degli indiani Navajo)  

   

Gate Gate                           Andato andato  

Paragate                            Andato oltre  

Parasamgate                    Completamente andato oltre  

  

Bellezza avanti a me  

Bellezza dietro me  

Bellezza sotto me  

Bellezza sopra me  

  

Gate Gate  

Paragate  

Parasamgate  

  

  

Even Mantra 

IN UNA MISTICA MATTINA... DI OTTOBRE  

IN UNA DOMENICA... DI PIOGGIA  

NELLE ONDE INFINITE  

NELLA LUCE ABBAGLIANTE DI UN ATTESA  

OCCHI PROFONDI E SCURI  

OCCHI PROFONDI E SCURI  

SI APRONO  



SI APRONO  

COME  IL VOLO DI UN UCCELLO PREISTORICO  

  

STUPITA DALL'AMORE  

STUPITA DAL DOLORE  

TI SENTO  

TI SENTO  

IN TUTTO QUELLO CHE C'E'.  

SEI... TUTTO QUELLO CHE C'E'  

E SO CHE  TI AMO  

TI AMAVO  

E TI AMERO'  

  

 

Le consolazioni delle ninfee 

(testo occitano  di anonimo trobadorico del XI sec)  

  

A pris ai qu'en chantant plour  

Plus qu'en nulle guise, Pour abatre ma dolour Que si me justise.  

  

Cent sopirs fais chascun jor, C'est ma rente assise. Et le bien que j'ai d'amours, C'est par mon 

servise.  

  

Chacun dit que je foloi,  

Mais nuns nel set mieuz de moi.  

Chacun dit que je foloi .. que je foloi  

  

Traduzione in italiano  

Sono felice di piangere cantando  

Solo questo  

Calma il mio dolore  

Che così profondamente mi domina.  

  

Cento sospiri faccio, ogni giorno  

E’ il mio tesoro assicurato,  

E’ la gioia che mi dona l amore  

E’ la mia fedelta  

  

Tutti dicono che sono folle  

Ma nessuno lo sa meglio di me  

Tutti dicono che sono folle…. che sono folle  

 

  

Mantra del soffio   

(Liberamente  ispirato ai testi esseni dei “Manoscritti del Mar Morto” I sec. A.C.)  

Anima della mia anima  

Gemma della mia mente  



So’ che sei qui  

So’ che sei qui  

Nel centro del mio centro  

So che sei qui  

Sei il continente di pace  

Sei oceano senza tempeste  

Sei il mio fuoco di compassione  

Sei il soffio in me  

Sei il soffio in me  

Parlami della tua presenza  

Fai che ti riconosca  

Chiamami in te  

Chiamami in te  

Parlami della tua presenza  

Fai che ti riconosca   

Chiamami in te  

Accoglimi. Accoglimi.  

Sei il soffio in me  

  

 

Oreade  

(testo tratto dal Cantico delle Creature di San Francesco d’Assisi)   

Laudato sie, mi' Signore, cum tucte le tue creature, spetialmente messor lo frate sole, lo qual è 

iorno, et allumini noi per lui; et ellu è bellu e radiante cum grande splendore: de te, Altissimo, 

porta significatione.  

Laudato si', mi' Signore, per sora luna e le stelle: in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle.  

Laudato si', mi' Signore, per frate vento et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, per lo 

quale a le tue creature dài sustentamento.  

Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.  

Laudato si', mi' Signore, per frate focu, per lo quale ennallumini la nocte, et ello è bello et 

iocundo et robustoso et forte.  

Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre terra, la quale ne sustenta et governa, et produce 

diversi fructi con coloriti flori et herba.  

Laudato si', mi' Signore, per quelli ke perdonano per lo tuo amore, et sostengo infirmitate et 

tribulatione.  

Laudato si', mi' Signore, per sora nostra morte corporale, da la quale nullu homo vivente pò 

scappare: guai a quelli che morrano ne le peccata mortali.  

Beati quelli che trovarà ne le tue santissime voluntati, ka la morte secunda no 'l farrà male.  

  

 

Mantra delle ombre                                    

Ombre del suono e delle parole ombre e parole ombre e parole Ombre a colori ombre che 

ascoltan la voce dei fiori Ombre di un cuore che batte e ribatte Ombre che incantano nella notte  

Ombre a spirale che si alzano al cielo Ombre di guerra  ombre di tuono Ombre di mani che 

cercan perdono che cercan perdono e danno perdono e danno perdono e danno perdono Ombre 

che danzano su pietre lunari pietre lunari che cantano ai mari Ombre che abbracciano ombre di 

carta  



Ombre di anime senza una porta Ombre che dormono nelle parole Ombre del sogno e dell’amore 

Ombre degli echi che parlano al vento parlano al vento e portano suono parlano al vento e 

portan parole ombre e parole ombre e parole  ombre e parole ombre e parole...  

 

  

Our need of consolation 

(Testo di Luca Chino Ferrari, adattamento inglese di Dorothy Moscowitz 

Falaski)  

Much like dogs who sniff the air  

In search of what they seem  

To lack  

So are we all in search of…  

In need for…  

   

Consolation… consolation  

   

Must we search for what’s immense, Spectacular or grand?  

For it’s been said since ancient of days  

I’ve heard, I’ve read  

That little things  

Can bring  

   

Consolation… and consolation  

   

A comforting fire  

The smile of a child  

Some cheese on a crust  

Or warm toes when it’s cold  

A swim in the sea  

Or to read in the wood  

A surprising embrace  

Or a film by Truffaut  

   

The humble things  

In the little things  

Consolation lies…  

Consolation  

   

A cache of photographs long forgotten  

Cawing crows in a gust of wind  

To sleep by your side  

And the scent of gardenia  

The outstretched arm with a fist between comrades  

   

Consolations  

In humble things  

   

A surprising refrain we may hear in the night  



Or a sudden bloom of cactus…  

While the world around dissolves in despair   

   

And our time   

Is stolen away  

  

Mantra delle Onde                                 

Vorrei solo un cielo un aria diffusa dove il vento sa di rabbia e sale. Ma dove brilla ancora 

qualche stilla di rugiada vorrei rubare  le segrete canzoni dell’acqua.  

 


